
DISCIPLINARE TECNICO SERVIZIO DI

LAVANOLO E FORNITURA KIT STERILI
A) LAVANOLO  
OGGETTO DEL SERVIZIO
L'appalto comprende il noleggio di biancheria piana e confezionata, materassi, guanciali, nonché il ritiro della biancheria sporca e le operazioni di lavaggio, disinfezione, stiratura, piegatura, rammendo e consegna della biancheria pulita. 

Il Servizio deve essere effettuato con personale, mezzi, materiali, organizzazione e gestione a totale carico della Ditta appaltatrice.

In particolare, esso comprende:

· fornitura a noleggio di tutta la biancheria piana e confezionata;

· trattamento di lavaggio, disinfezione, asciugatura, stiratura, piegatura e confezionamento del materiale fornito e di quello di eventuale proprietà dell’Azienda Ospedaliera;

· fornitura a noleggio di materassi e cuscini (ignifughi, anallergici, lavabili, disinfettabili e, a richiesta, sterilizzabili), completi, rispettivamente, di copri-materassi e copri-cuscini;

· trattamento di sanificazione/disinfezione di materassi e cuscini;

· raccolta di tutto il materiale sporco dalle  singole Strutture  (degenze, servizi, sale operatorie, ecc.) e suo trasporto ai locali di lavorazione della Ditta;

· trasporto e distribuzione di tutto il materiale pulito dai locali di lavorazione direttamente alle Strutture destinatarie;

· fornitura di sacchi in plastica monouso, resistenti e non trasparenti, di differenti colori e di adeguate caratteristiche, per la raccolta della biancheria sporca, della materasseria e delle divise del personale;

· personalizzazione delle taglie e conformazione degli indumenti da lavoro alle caratteristiche fisiche di ciascun dipendente dell’Azienda Ospedaliera;

· operazioni di rammendo sui capi di biancheria (sia piana che confezionata) purché non compromettenti il decoro degli stessi;

· sostituzione dei capi usurati o strappati o comunque non più idonei all’uso;

· fornitura degli armadietti, necessari a ciascuna Struttura dell’Azienda Ospedaliera, per la sistemazione della biancheria pulita e dei carrelli per la raccolta in forma differenziata, della biancheria sporca;

· allestimento, organizzazione e gestione del Servizio di Guardaroba, con fornitura delle attrezzature e di tutti gli arredi necessari per il funzionamento dello stesso.
Ai fini di una corretta ed uniforme individuazione della biancheria oggetto del Servizio, la stessa viene definita come di seguito precisato:

- Biancheria piana: tutta la biancheria che può essere stirata a mangano: es. lenzuola, federe, traverse, copriletto, coperte, ecc.;

- Biancheria confezionata: tutta la biancheria che non può essere stirata a mangano: es. camici, divise, vestiti, tailleur, pantaloni, tute da lavoro, ecc..
Tutta la biancheria (sia piana che confezionata) deve risultare già lavata al momento dell’iniziale consegna in dotazione; analogo procedimento è richiesto per gli indumenti da lavoro prima che si proceda alle operazioni di misurazione atte a definire le taglie individuali; ciò al fine di prevenire valutazioni che potrebbero risultare errate a seguito dell’eventuale successivo restringimento e/o accorciamento dei capi.

La Ditta aggiudicataria non può muovere alcuna eccezione circa lo sporco della biancheria da lavare né addurre lamentele o richieste per eventuali ammanchi, macchie, lacerazioni, ecc. (di qualsiasi origine ed entità) dei capi forniti a noleggio. 

Tenuto conto che la Ditta appaltatrice è, comunque, tenuta al reintegro delle dotazioni iniziali, tali evenienze devono essere tenute in debito conto in fase di elaborazione delle offerte. 

La Ditta è tenuta a fornire giornalmente al Nucleo di Controllo dei Servizi Esternalizzati, istituito nell’Azienda Ospedaliera, l’elenco analitico (per tipologie e per quantitativi) dei capi di biancheria e di materasseria consegnati a ciascuna Struttura aziendale ed ai dipendenti (indumenti da lavoro), allegando, a conferma, le relative ricevute debitamente datate e vidimate dalle parti.
CARATTERISTICHE GENERALI DEL SERVIZIO DI  NOLEGGIO
La Ditta appaltatrice è tenuta a fornire a noleggio tutto il materiale previsto, fermo restando che, per sopravvenute disposizioni di legge o necessità interne, l’Azienda Ospedaliera può avanzare richiesta di forniture aggiuntive o differenti rispetto a quelle originariamente preventivate (per tipologia, colore, composizione, ecc.). 

Il noleggio di capi di biancheria piana e confezionata deve assicurare (ad integrazione della dotazione standard di biancheria comunemente prevista per ciascun posto letto, ovverosia 2 lenzuola, 1 copriletto, 1 coperta, 1 traversa, 1 tela cerata, 1 cuscino con federa, 1 materasso con coprimaterasso) anche  la costituzione, all’interno dell’armadietto-deposito di ciascuna Struttura aziendale, di adeguate scorte minime, giornalmente ripristinate, quantitativamente concordate, all’inizio dell’appalto, con i Responsabili infermieristici/tecnici di ciascuna degenza, servizio, sala operatoria, ecc.. 

L’Aggiudicataria deve, comunque, essere in grado di assicurare, in tempi brevissimi, la fornitura di ogni eventuale capo di biancheria supplementare che si venga a rendere necessario; deve, pertanto, disporre, nelle immediate vicinanze dell’Azienda Ospedaliera, di un deposito in grado di garantire un’autonomia di almeno 72 ore per ciascuno capo di biancheria, sia piano che confezionato, e di materasseria, utile a fronteggiare qualsiasi situazione di emergenza.

Le fibre dei tessuti dei capi noleggiati devono rispondere alle seguenti caratteristiche:

-  lenzuola, fodere, copriletto: puro cotone 100%;

- traverse salvaletto rimboccabili monouso: in materiale anallergico, dotate di barriera filtrante che consenta il passaggio dei liquidi alla struttura interna in cellulosa (che li assorba e li trattenga) ed alla barriera impermeabile che non li faccia fuoriuscire;

-  divise del personale: rasatello di puro cotone 100%, sanforizzato;

- divise per il personale di sala operatoria: microfibra (99% poliestere+1% filamenti di carbonio);

- tute da lavoro: puro cotone 100% (massaua);

- telini: puro cotone 100% tipo “baby”;

- lenzuola neonatologia: teleria a pelle d’uovo;

- coperte, golfini, vestiti e tailleur: misto lana, con lana non inferiore al 75%; “fresco lana” per capi estivi;

- sacchi per la raccolta della biancheria sporca: polietilene impermeabile, di spessore non inferiore a 0,1 mm, di colore differenziato in relazione al contenuto, con chiusura mediante lacci; associati a sacchi idrosolubili  per la biancheria infetta o presunta tale.

La riparazione dei capi deteriorati è ammessa salvo che essa non contrasti con la funzionalità e/o con il decoro estetico degli stessi, a giudizio insindacabile degli organi competenti dell'Azienda.

I capi rotti, usurati, macchiati, o comunque non rispondenti ai minimi criteri di pulizia e decoro, devono essere eliminati e sostituiti; lo stesso dicasi per i capi non più in possesso degli adeguati requisiti fisico-meccanici.

Ciascun indumento da lavoro deve presentare, a totale carico della Ditta aggiudicataria e secondo le indicazioni della Direzione Medica di Presidio, il logo e la denominazione dell’Azienda Ospedaliera.

Al termine del contratto la Ditta deve assicurare la disponibilità di tutto il materiale fornito a noleggio sino al subentro dell’eventuale nuovo appaltatore. 

DISINFEZIONE DELLA BIANCHERIA
Tutto il materiale utilizzato dalle Strutture dell’Azienda Ospedaliera nell'ambito dell'appalto, in quanto infetto o presunto tale, deve essere sottoposto, a cura della Ditta appaltatrice, ad accurata disinfezione, in ambiente dedicato, che garantisca la completa eliminazione e la totale  inattività dei microrganismi eventualmente presenti. 

Il processo di disinfezione deve essere attuato mediante un trattamento che preveda la combinazione fra temperatura ed utilizzo di sostanze chimiche alle concentrazioni prescritte. 

I parametri relativi alla disinfezione devono essere indicati nella relazione tecnica.
LAVAGGIO DELLA BIANCHERIA
Il lavaggio deve essere eseguito a regola d'arte; alla fine del processo i capi lavati devono risultare perfettamente asciugati, non ombreggiati e, ove applicabile, stirati, piegati ed impacchettati.

Il processo di lavaggio deve garantire:

-  l'eliminazione di qualsiasi tipo di sporco e di macchia;

- l’eliminazione degli odori nonché di ogni traccia di prodotti di lavaggio che possano essere responsabili di allergie o irritazioni.

Devono essere garantiti processi di lavorazione differenziati per la biancheria di degenza, il vestiario, la biancheria di sala operatoria, la biancheria proveniente da reparti infettivi.

I capi macchiati da materiale organico o da prodotti medicamentosi devono essere lavati sino alla completa rimozione dei suddetti; in caso contrario si deve provvedere alla loro sostituzione.

La Ditta deve assicurare il lavaggio delicato delle coperte, dei golfini e di ogni altro eventuale capo a base di lana, onde evitare il restringimento dei tessuti.

Alla fine del processo i capi riconsegnati ai reparti devono risultare privi di qualsiasi elemento estraneo (oggetti, peli, capelli, ecc.), non macchiati od ombreggiati, con aspetto ed odore di pulito, completi degli accessori quali bottoni, fettucce, cerniere, ecc..

I detersivi e altri prodotti utilizzati devono essere pienamente rispondenti alle normative vigenti in materia ed assicurare alla biancheria ed ai capi in genere la necessaria morbidezza e confortevolezza, nonché idonei ad evitare qualsiasi danno fisico agli utenti quali allergie, irritazioni della pelle e quant'altro.

In sede di offerta di gara le Ditte concorrenti devono presentare le schede tecnico-merceologiche dei saponi, dei detergenti e di tutte le sostanze chimiche che intende utilizzare nei processi di lavorazione.

In sede di appalto, la Ditta deve dare motivata comunicazione di ogni eventuale esigenza di variazione dei prodotti utilizzati al fine di ottenere la preventiva autorizzazione della Direzione Medica di Presidio.

L'asciugatura della biancheria e dei capi di vestiario non deve lasciare un tasso di umidità residuo superiore al 4%, in quanto l'umidità può essere causa di contaminazione rapida, oltre che generare cattivi odori.

L’Azienda Ospedaliera si riserva di effettuare, in qualsiasi momento e con le metodiche ritenute più idonee, l'analisi sui capi trattati al fine di verificarne lo stato di pulizia e di igiene, l'eventuale presenza di sostanze chimiche o di residui della lavorazione che possano arrecare danno agli utenti, dei quali la Ditta appaltatrice sarebbe, comunque, chiamata a rispondere.

E’ compito degli addetti delle Strutture riceventi provvedere al controllo dei capi forniti, verificando che risultino in idoneo stato di confezione, ben lavati, asciugati e stirati, con facoltà di respingere quelli non rispondenti ai requisiti sopraindicati.

LAVAGGIO DELLA BIANCHERIA DI PROPRIETA' DELL'AZIENDA E DEGLI OSPITI
La Ditta appaltatrice deve gratuitamente provvedere, in casi particolari, ai trattamenti di lavaggio, disinfezione, asciugatura, stiratura, piegatura e manutenzione (rammendo, attaccatura bottoni, ecc.) della biancheria, della materasseria, dei tendaggi, dei tappeti e di tutti gli articoli in tessuto già di proprietà dell’Azienda nonché dell’eventuale biancheria e degli indumenti personali degli ospiti.

Per la loro raccolta-movimentazione la Ditta aggiudicataria deve fornire appositi sacchetti completi di targhette adesive per la trascrizione dei nominativi e dei reparti di provenienza.

Il trattamento di lavaggio può essere effettuato sia ad acqua che a secco, in funzione delle caratteristiche dei tessuti, della tipologia dei capi e del loro grado di sporcizia.

I capi vanno restituiti perfettamente lavati, asciugati ed impacchettati in singole confezioni protette da pellicole in polietilene. 

SERVIZIO DI GUARDAROBA 
La Ditta appaltatrice è tenuta ad istituire, organizzare, arredare e gestire, con proprio personale, un Servizio di Guardaroba presso il locale che l'Azienda Ospedaliera pone a disposizione.

Il suddetto, eventualmente modificato ed adeguato a totale cura e spese dell’appaltatore, previa autorizzazione dell’Azienda Ospedaliera, deve essere adeguatamente organizzato con idonei supporti, quali: scaffali, trespoli, carrelli, stender per le divise, ecc., in modo da consentire un razionale ed igienico stazionamento della biancheria.

Fatti salvi diversi successivi accordi con l’Azienda, il Guardaroba deve rispettare il seguente orario di apertura:

· da lunedì a sabato dalle 7.00 alle 17,00; 

· domenica e festivi dalle 7,00 alle 13,00.

Presso il Guardaroba si svolge l'attività di ritiro e riconsegna della biancheria confezionata, compresa la vestizione del personale neo-assunto, fermo restando che su richiesta motivata dei responsabili dei singoli reparti/servizi detta attività deve anche essere attuata, in forma decentrata, nei reparti medesimi. 

All’interno del Guardaroba vanno, altresì, costituite (in rapporto agli spazi disponibili) adeguate scorte di biancheria, coperte, cuscini e materassi, utili a far fronte ad ogni eventuale situazione di emergenza.

Le spese relative all'illuminazione ed al riscaldamento sono sostenute dall'Azienda Ospedaliera; restano a carico della Ditta appaltatrice la pulizia degli ambienti occupati e di quanto in essi contenuto nonché le spese telefoniche.

Ad aggiudicazione avvenuta la Ditta deve poter disporre di un proprio deposito nelle immediate vicinanze dell’Azienda Ospedaliera di capacità tale da garantire un’autonomia di almeno 72 ore per ciascuno dei capi forniti a noleggio. 
RITIRO, TRASPORTO, RICONSEGNA E DISTRIBUZIONE DELLA BIANCHERIA
La Ditta appaltatrice cura (utilizzando propri automezzi e personale) il ritiro, il trasporto, la riconsegna e la distribuzione della biancheria direttamente nelle Strutture dell’Azienda (degenze, servizi, sale operatorie, ecc.). 

Le operazioni di carico e scarico della biancheria sono effettuate dal personale della Ditta medesima.

I carrelli utilizzati per la movimentazione interna della biancheria devono risultare tra loro differenziati (per sporco e pulito) e riservati all’uso specifico.

Il trasporto su strada deve essere espletato con automezzi furgonati completamente chiusi ed in possesso di tutti i previsti requisiti igienici e di sicurezza; non è ammesso il trasporto contemporaneo di biancheria sporca e biancheria pulita a meno che all’interno dell’automezzo non siano individuate due zone ermeticamente distinte,  con accesso esterno separato.

Il personale addetto deve eseguire le prestazioni di competenza facendo uso di idonei Dispositivi di Protezione Individuale, la fornitura dei quali è a totale carico della Ditta appaltatrice.

Biancheria sporca 

Il ritiro della biancheria sporca deve essere effettuato giornalmente, festivi compresi, mediante carrelli a chiusura ermetica, non rumorosi,  in fascia oraria differente rispetto a quella stabilita per la consegna della biancheria pulita.

Il ritiro avviene direttamente presso gli appositi punti di raccolta istituiti nelle singole Strutture aziendali (degenze, servizi, sale operatorie, ecc.).

Per la raccolta della biancheria sporca vanno utilizzati sacchi di polietilene forniti dallo stesso appaltatore, di più colori, al fine di consentire al personale dell’Azienda di effettuare la raccolta differenziata dei capi.

Per agevolare tale raccolta, i sacchi porta biancheria vanno inseriti in appositi carrelli porta-sacco muniti di coperchio e pedale annesso, messi anch’essi a disposizione di ciascuna U.O. aziendale dalla  Ditta appaltatrice.

Il personale dell'Azienda provvede ad immettere la biancheria sporca nei sacchi succitati, a chiudere questi ultimi ed a farli confluire presso i punti di raccolta istituiti presso ciascun reparto, caricandoli negli appositi carrelli da trasporto posti a disposizione sempre dalla Ditta appaltatrice.

Biancheria infetta. 

L'appaltatore è tenuto a fornire i seguenti materiali, utili per la raccolta della biancheria che a parere del personale sanitario dell'Azienda risulti infetta:

· sacchi idrosolubili;

· sacchi in polietilene, di spessore idoneo allo scopo e, comunque,  non inferiore a 0,1 mm., con laccio di chiusura;

· specifici carrelli in metallo a chiusura ermetica.

La biancheria ritenuta infetta è raccolta dal personale dell’Azienda nei sacchi idrosolubili, racchiusi a loro volta nei sacchi in polietilene, entrambi di colore rosso.
Biancheria pulita
La biancheria pulita deve essere consegnata, a cadenza giornaliera (bi-giornaliera, ove necessario), festivi compresi, direttamente dagli operatori della Ditta appaltatrice a tutti i centri di utilizzo (degenze, servizi, sale operatorie, ecc.) mediante carrelli a chiusura ermetica, non rumorosi; gli orari sono concordati con la Direzione Sanitaria in rapporto alle esigenze delle singole Strutture.

I carrelli ed i cassoni dei mezzi di trasporto della biancheria pulita devono essere lavati e disinfettati secondo un protocollo operativo da esplicitare in fase di offerta.  
Dette operazioni devono avvenire con regolarità e, comunque, ogni qualvolta si passi, con lo stesso automezzo o carrello, dal trasporto di biancheria sporca al trasporto di biancheria pulita; in sostanza, non è possibile effettuare trasporti di biancheria pulita su automezzi che hanno trasportato biancheria sporca se non si è prima proceduto alle operazioni di lavaggio e disinfezione.

I capi puliti devono essere consegnati in pacchi maneggevoli, funzionali all'uso, perfettamente ricoperti da involucro trasparente che garantisca il mantenimento di condizioni igieniche ottimali; detti capi vanno riposti negli appositi armadietti di reparto (forniti dallo stesso appaltatore) a totale ricostituzione della scorta preventivata.
LAVANOLO DELLA MATERASSERIA
L’appaltatore è tenuto a fornire, nel contesto del contratto, tutti i materassi relativi alla normale degenza; gli stessi devono risultare a 3 sezioni e compatibili con i letti snodabili in uso.

Nella misura del 20% del numero complessivo dei materassi relativi alla degenza ordinaria l’aggiudicatario è tenuto a fornire, senza ulteriore onere economico per l’Azienda Ospedaliera, materassi antidecubito utili alla gestione dei casi con basso rischio di lesioni da decubito. 

La Ditta aggiudicataria deve fornire anche i guanciali.

Le imbottiture devono essere in materiale sintetico (poliuretano espanso) e presentare dimensioni adeguate ai letti di cui sono dotati le Strutture destinatarie.

Tutta la materasseria fornita (materassi + guanciali) deve risultare ignifuga, con presentazione (nell’offerta tecnica di gara) della documentazione attestante il possesso di tale obbligatorio requisito (che deve riguardare l'intero manufatto, ovverosia tanto l’imbottitura quanto il rivestimento).

La dotazione di ciascun posto letto comprende un materasso ed un guanciale, fatte salve differenti richieste dei singoli reparti. 

I manufatti devono risultare maneggevoli, confortevoli, anallergici, traspiranti, inodori, lavabili e disinfettabili (anche sterilizzabili, a richiesta).

L’appaltatore deve essere in grado di assicurare, in qualsiasi momento, la tempestiva sostituzione, nei reparti di degenza, dei materassi e dei cuscini sporchi nonché la consegna, in situazioni di necessità, di dotazioni supplementari. 

La riparazione dei manufatti deteriorati è ammessa purché non contrasti con la funzionalità ed il decoro estetico degli stessi.

In ogni caso non sono ammessi manufatti non conformi, per i quali siano venute meno le caratteristiche fisico-meccaniche di resistenza, portanza, elasticità, sia per quanto riguarda l'imbottitura che il rivestimento.

In tali casi la Ditta è tenuta alla loro pronta eliminazione e sostituzione. 

Tutte le partite di prodotti non conformi alle specifiche richieste e/o giudicate inidonee sono respinte. 

Lavaggio della materasseria
Prima di procedere all’eventuale lavaggio, le fodere di materassi e guanciali devono essere separate dall'imbottitura poliuretanica e subire un trattamento di sanificazione al pari di tutta la biancheria ospedaliera mediante lavaggio, ad adeguata temperatura e con idonei detergenti, risciacquo ed essiccazione finale.

Le lastre costituenti l'imbottitura poliuretanica sono sottoposte, a loro volta, ad un procedimento di sanificazione meccanica che preveda la completa immersione in acqua (additivata con sostanze detergenti) e non determini alcun degrado delle caratteristiche fisico-meccaniche originarie.

Il processo di lavaggio deve garantire:

· l'eliminazione di qualsiasi tipo di sporco e di macchia;

· un risciacquo sufficiente ad eliminare ogni traccia di prodotti di lavaggio che possano essere responsabili di allergie o irritazioni;

· l'eliminazione degli odori.

I capi macchiati da materiale organico o da prodotti medicamentosi devono essere lavati sino alla completa rimozione dei suddetti; in caso contrario devono essere eliminati.

I capi rotti, usurati o macchiati o non corrispondenti ai requisiti minimi di pulizia e decoro vanno eliminati e sostituiti, così come quelli che hanno perso i prescritti requisiti fisico-meccanici.

I detersivi e altri prodotti utilizzati devono risultare pienamente rispondenti alle normative italiane ed europee vigenti oltre che idonei ad assicurare ai capi trattati la necessaria morbidezza e confortevolezza. 

In sede di gara le Ditte concorrenti devono presentare le schede tecnico-merceologiche dei saponi, dei detergenti e di tutte le sostanze chimiche che intende utilizzare nei processi di lavorazione.

La Ditta assegnataria deve dare tempestiva comunicazione di ogni eventuale variazione dei prodotti chimici utilizzati durante il corso dell'appalto ed ottenere preventivamente l'autorizzazione dell’Azienda.

Quest’ultima si riserva di effettuare, in qualsiasi momento e con le metodiche che ritiene più idonee, l'analisi sui capi trattati al fine di verificarne lo stato di pulizia, igiene e sicurezza. 

La Ditta Appaltatrice è chiamata a rispondere di eventuali danni arrecati agli utenti a seguito di errata o inadeguata conduzione del Servizio.

La materasseria è soggetta ad immediato cambio “sporco contro pulito” su richiesta del personale dell’Azienda Ospedaliera.

Disinfezione della materasseria
Tutti i materassi ed i guanciali utilizzati dalle Strutture dell’Azienda Ospedaliera devono essere sottoposti, a cura della Ditta appaltatrice, ad un'accurata disinfezione che garantisca la completa eliminazione e la totale inattività dei microrganismi che si trovino all'esterno o all'interno dei materiali contaminati, in modo da interrompere irreversibilmente la catena infettiva.

La disinfezione deve avvenire in apposita autoclave, o anche attraverso un trattamento di sanificazione che, comunque, garantisca un’idonea combinazione fra la temperatura e l’utilizzo di sostanze chimiche alle concentrazioni prescritte. 

L'appaltatore è tenuto a fornire all’Azienda Ospedaliera, a proprio onere, appositi sacchi per il contenimento della materasseria sporca, di robusto materiale polietilenico. 

Ritiro, riconsegna e trasporto della materasseria

La Ditta appaltatrice deve garantire, con propri mezzi e personale, il ritiro dei materassi e dei guanciali sporchi direttamente dalle Strutture di degenza e la contestuale riconsegna dei manufatti puliti.

Gli automezzi adibiti al trasporto devono essere rispondenti alla legislazione in materia e risultare puliti e disinfettati dopo ogni trasporto di materiale sporco; non è ammesso il contemporaneo trasporto, con lo stesso automezzo, di capi puliti e capi sporchi, a meno che all’interno dello stesso non risultino individuate due zone ermeticamente separate con accessi distinti. 

I materassi ed i guanciali sporchi devono essere ritirati in appositi sacchi forniti dallo stesso appaltatore; per quelli provenienti da pazienti infetti devono essere previsti sacchi idrosolubili di diverso colore (rosso). 

I materassi ed i guanciali puliti devono essere consegnati all’interno di sacchi di polietilene trasparente. 

Quotidianamente l'appaltatore deve trasmettere al preposto Nucleo di Controllo dei Servizi Esternalizzati un documento contabile di riepilogo indicante il numero di materassi e di guanciali ritirati e/o consegnati a ciascuna Struttura di degenza, con allegate le relative ricevute debitamente datate e vidimate dalle parti.

B) FORNITURA TESSUTI STERILI 
OGGETTO DEL SERVIZIO
Oggetto del Servizio e la fornitura a noleggio di tessuti sterili in tessuto tecnico riutilizzabile a tutte le sale operatorie ed alle Strutture aziendali che ospitano pazienti a rischio o gravemente immunodepressi.

In particolare il Servizio comprende:

· lavaggio, asciugatura, piegatura, imbustamento e sterilizzazione dei capi; 

· loro consegna, in orari e con modalità concordate con la Direzione Medica di Presidio, mediante personale, attrezzature e mezzi a carico dell’appaltatore, dei capi sterili, imbustati, singoli o assemblati in set, direttamente alle Sale Operatorie ed a tutte le Strutture utilizzatrici;

· consegna, a ciascuna Sala Operatoria, di quanto occorrente ad integrazione del tessuto tecnico fornito (dispositivi per il fissaggio dei teli, sacche per la raccolta dei liquidi, ecc.);

· ritiro, mediante appositi carrelli a chiusura ermetica e non rumorosi, del materiale sporco direttamente dalle Sale Operatorie/Strutture e loro trasporto ai centri di lavaggio-sterilizzazione;

· trasporto e consegna dei capi sterili direttamente a tutte le Sale Operatorie ed alle Strutture di utilizzo; 

· fornitura di idonei armadietti necessari a ciascuna Sala Operatoria – Struttura dell’Azienda Ospedaliera per la collocazione delle dotazioni; 

· fornitura, alle stesse Sale Operatorie - Strutture, dei carrelli e dei sacchi per la raccolta ed il trasporto, in forma differenziata, della biancheria sporca;

· allestimento, organizzazione e gestione delle aree e degli arredi da dedicare al Servizio (stoccaggio, movimentazione, ecc.) nel deposito centralizzato.

STERILIZZAZIONE POST-LAVAGGIO DELLA BIANCHERIA 
La Ditta deve essere in grado di garantire, mediante idonei impianti, il Servizio di sterilizzazione post-lavaggio nonché le operazioni di assemblaggio in set/kit dei capi.

Lo stato di sterilità deve essere mantenuto, per un predeterminato periodo tempo, mediante gli involucri nei quali la biancheria è immessa prima di subire il trattamento di sterilizzazione. 

Deve essere previsto il doppio imbustamento dei capi consegnati.

Ogni confezione deve essere dotata delle etichette riportanti i dati previsti per Legge. 

L’Appaltatore deve conservare per almeno cinque anni i documenti relativi a:

· prove fisiche;

· controlli biologici per lotto;

· controlli di sterilità a campione;

· documenti di manutenzione, preventiva e straordinaria, degli impianti di sterilizzazione.

L’Azienda si riserva di richiedere, in qualsiasi momento, copia di detta documentazione.

I capi sterili vanno consegnati, singoli o assemblati in set, secondo le esigenze rappresentate dai responsabili di ciascuna Sala Operatoria e Struttura interessata. 

I trasporti avvengono tramite carrelli chiusi, ad armadio, con guarnizioni di tenuta a garanzia del mantenimento della sterilità dei set in essi contenuti.

La consegna è attuata quotidianamente (ove necessario, anche più volte al giorno), direttamente agli utilizzatori, secondo le indicazioni della Direzione Medica; quest’ultima, in relazione a necessità contingenti, ha facoltà di variare gli orari e le frequenze originariamente concordate. 

La deposizione del materiale deve avvenire in appositi armadi metallici, dotati di guarnizioni a tenuta che garantiscano l’adeguata conservazione, sino all’uso, dei capi sterili, posti a disposizione di ciascuna Sala Operatoria/Struttura, dalla stessa Ditta appaltatrice.

Gli operatori di quest’ultima devono provvedere, con analoga periodicità, al ritiro della biancheria sporca immessa, a cura del personale dell’Azienda Ospedaliera, nei carrelli e nei sacchi forniti anch’essi in dotazione dalla Ditta. 

Per sopravvenute esigenze operative, tecniche o normative,è consentita la modifica dei set/kit preventivati in sede di gara d’appalto previo accordo con la Direzione Medica di Presidio e nulla osta dei preposti uffici dell'Azienda Ospedaliera.

BOLLE DI CONSEGNA
Tutto il materiale originariamente fornito in dotazione nonché quello di volta in volta riconsegnato pulito e/o sterile deve essere accompagnato da apposite bolle di consegna, da redigere in triplice copia, riportanti, a stampatello: 

· il nome della Struttura o del dipendente (per gli indumenti da lavoro) a cui il materiale viene consegnato;

· la descrizione analitica e le quantità (in cifre ed in lettere) del materiale consegnato.

Le bolle devono risultate numerate, datate e firmate in calce sia da chi consegna che da chi riceve, a conferma dell’avvenuta operazione. 

Una delle tre copie è trattenuta dal ricevente mentre le rimanenti sono ritirate dall’operatore della Ditta e quotidianamente trasmesse, a cura dello stesso appaltatore, allegati al quadro riepilogativo giornaliero, al preposto Nucleo di Controllo dei Servizi Esternalizzati, istituito nell’ambito dell’Azienda Ospedaliera, per le verifiche contabili di competenza.

Le bolle di consegna, come ogni altra modulistica occorrente per l’espletamento del Servizio, devono essere fornite a totale carico ed onere dell’appaltatore

CAMPIONATURA
Per la partecipazione alla gara la Ditta deve far pervenire (a titolo gratuito), unitamente all’offerta, completa campionatura dei capi riportati negli allegati 2 e 3. 

E’ possibile presentare campioni piegati a piacimento della Ditta, salvo l’obbligo, in caso di aggiudicazione, di effettuare la piegatura in base alle esigenze aziendali.

I campioni devono essere contenuti in imballi recanti all’esterno, in modo ben visibile, la denominazione della Ditta e la descrizione completa degli articoli contenuti.

Ogni campione deve essere accompagnato dalla relativa scheda (che in sede di offerta va inserita nella busta contenente il progetto tecnico) che ne indichi le caratteristiche; è necessario, pena l’esclusione dalla gara, che vi sia perfetta corrispondenza fra l’articolo campionato e la relativa scheda tecnica.

Per quanto concerne il Servizio di Lavanolo, per ciascuna tipologia di capo le Ditte possono presentare in gara un unico prodotto, ovverosia quello in possesso delle migliori caratteristiche e che maggiormente possa soddisfare le esigenze espresse e le richieste avanzate nel presente Disciplinare.

Qualora il medesimo capo (ad es. divise, federe, telini, lenzuola, ecc.) sia da campionare in diverse formulazioni (per colori, dimensioni, ecc.) è consentita la presentazione di un unico esemplare in formato standard.
I kit di biancheria sterile devono essere presentati sterili anche come campionatura. 

E’ esclusa quella Ditta che presenta campionatura usata e/o marchiata con nomi e/o loghi diversi da quelli della Ditta offerente.

RESPONSABILE DEL SERVIZIO

L’appaltatore è tenuto a nominare un Responsabile del Servizio (nonché il suo vicario in caso di assenza) quale interlocutore dell’Azienda Ospedaliera nell’adempimento delle clausole contrattuali ed in ordine a qualsiasi problematica di natura tecnico-organizzativa; dello stesso devono essere forniti l’indirizzo ed il recapito telefonico, anche per comunicazioni urgenti. 

ELENCO PERSONALE E REFERENTE

La Ditta aggiudicataria dovrà mensilmente fornire alla Direzione Medica di Presidio l’elenco del personale in servizio con relativi turni di lavoro; deve, altresì, indicare il referente locale del servizio (nominativo e numero telefonico) che deve risultare immediatamente reperibile nell’intero arco delle 24hh. 
MANUTENZIONE, DISINFESTAZIONE E PULIZIA LOCALI ASSEGNATI

La Ditta aggiudicataria dovrà assicurare, a proprio totale onere, sia i quotidiani interventi di pulizia-sanificazione, sia quelli di periodica disinfestazione-derattizzazione e sia tutti i lavori di manutenzione (ordinaria e/o straordinaria) eventualmente occorrenti per i locali ricevuti in uso dall’A.O.; quest’ultimi previa autorizzazione dell’Area Tecnica dell’A.O..
CONTROLLI ED EVENTUALI PENALI

Ad inizio appalto, tutti i Caposala/Coordinatori dell’Azienda Ospedaliera vengono dotati del presente disciplinare tecnico e sono tenuti a vigilare sul suo puntuale ed integrale rispetto.
Nel caso in cui i suddetti ravvisino una non conformità, la stessa è portata all’attenzione della Direzione Medica di Presidio che, tempestivamente, ne accerta la veridicità e l’entità in contraddittorio con il referente/incaricato della Ditta appaltatrice; l’esito dell’accertamento viene riportato su apposito verbale che va firmato, per conferma, da entrambe le parti.

Controlli a campione sono, anche, autonomamente decisi ed effettuati dalla Direzione Medica, senza preventiva comunicazione alla Ditta appaltatrice, che è, comunque, tenuta a parteciparvi ed a vidimare il verbale conclusivo, sul quale può, in ogni caso, riportare le propri eccezioni su eventuali situazioni accertate e/o contestate.
La Ditta aggiudicataria dovrà predisporre apposite schede di rilevazione per il controllo a verifica congiunta con la Direzione medica di Presidio circa lo stato della biancheria piana e confezionata nonché l’idoneità dei kit sterili forniti (composizione e qualità).
In caso di non conformità riscontrate saranno applicate le previste penalità.
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